
 
 
 
 

 

 

SEDE DI KHARTOUM 

AID 012625 (I CFP) – EMERGENZA 

NIZIATIVA DI EMERGENZA A FAVORE DELLE FASCE VULNERABILI DELLA POPOLAZIONE IN 

SUDAN PER FAVORIRE SOLUZIONI DUREVOLI AI FINI DELL’INCLUSIONE SOCIALE E DELLA 

PREVENZIONE DEI CONFLITTI 

 

Frequently Asked Questions 2  

DOMANDA 1 

Nel caso in cui la registrazione presso le autorità locali competenti (Paragrafo 7 lettera f della CfP) sia in 

fase di rinnovo e susseguente stallo a causa del conflitto, è possibile presentare l'attuale riconoscimento 

rilasciato dalla direzione HAC che consente alle OSC di poter continuare ad operare? In virtù di tale 

documento le OSC con il medesimo problema continuano ad operare e a svolgere attività nell'ambito 

dell'attuale emergenza e permangono registrate e riconosciute dagli organismi internazionali presenti 

in loco. Il documento condiviso sarebbe un'alternativa o quali sono le indicazioni in merito a questa 

criticità? 

E’ possibile presentare, unitamente all’ultimo certificato di registrazione, il documento di riconoscimento 

rilasciato da HAC che consente alle OSC di continuare ad operare in Sudan. Tali documenti rappresentano 

nella fase attuale il riconoscimento della capacita’ delle OSC di operare in Sudan, ai fini di quanto disposto 

dal paragrafo 7 lettera f della CfP. Se la OSC, prima dello scoppio o durante il conflitto,  ha presentato 

domanda di rinnovo presso le autorita’ competenti e’ preferibile che venga prodotta questa ulteriore 

documentazione.  

DOMANDA 2  

Tenuto conto delle difficoltà derivanti dal conflitto, i potenziali rallentamenti amministrativi esterni e 

l'invio della documentazione necessaria entro 30 giorni lavorativi dalla firma della lettera di incarico, 

sono previste deroghe in merito alla possibilità di non aprire il conto bancario di progetto in loco? 

Prima e ai fini della stipula del Disciplinare d’Incarico, entro il termine di 30 giorni lavorativi dalla firma 

della lettera di incarico, deve essere aperto un c/c dedicato al progetto, che puo’ essere quello in Italia. In 

ogni caso, come richiesto dal Manuale per la gestione e rendicontazione dei progetti di aiuto umanitario 

allegato alla CfP, “il trasferimento dei fondi deve avvenire comunque verso un conto corrente in loco 

appositamente dedicato al progetto, al fine di permettere la corretta tracciabilità dei trasferimenti”.  



Tenuto conto delle difficolta’ derivanti dal conflitto, in questo periodo sono autorizzate, caso per caso, 

modalita’ piu’ flessibili ma pur sempre rintracciabili di invio fondi in loco. 

DOMANDA 3  

Tenuto conto della durata massima di mesi di progetto (12 mesi) previste al Paragrafo 5, è altresì 

stabilito un numero minimo per l'implementazione delle attività? 

I progetti non possono avere durata superiore ai 12 mesi. Non e’ specificato il numero minimo di mesi per 

l’implementazione delle attivita’ ma la durata, in fase di valutazione della proposta, viene valutata per la 

sua congruita’ rispetto al costo del progetto (efficienza finanziaria) e all’efficacia tecnica.  
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